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LO STATUS SISTEMATICO DEL COMPLESSOMINOTA
OBESA: UN APPROCCIOMORFOLOGICO,STATISTICO

E BIOGEOGRAFICO

(COLEOPTERA, CHRYSOMELIDAE,ALTICINAE) (i)

Minata obesa (Waltl, 1839) sensu Auctorum comprende una serie

di popolazioni a ecologia prevalentemente alpina e subalpina, distri-

buite nei sistemi montuosi dell'Europa centromeridionale. Alcune di

queste popolazioni già in passato sono state attribuite da diversi AA. a

entità distinte di differente livello sistematico, come : M. caricis (Maerkel,

1847); M. ovoides (Allard, 1859); M. impuncticollis (Allard, 1860); M.
halmae (Apfelbeck, 1906); M. obesa nivalis (Apfelbeck, 1906); M. obesa

carpathica Heikertinger, 1911; M. obesa var. minima Heikertinger, 1912

che spesso non hanno incontrato il parere concorde dei vari specialisti

che si sono occupati di questo problema.

Nel presente lavoro vengono quindi riportate osservazioni soprat-

tutto sistematiche, e tassonomiche, effettuate sul complesso delle popo-

lazioni che sono state sinora attribuite a M. obesa s.L, allo scopo di in-

terpretarne e definirne lo status sistematico in modo più preciso, alla

luce dei nuovi dati emersi.

MATERIALI E METODI
Gli esemplari esaminati per questa ricerca sono conservati nelle

Collezioni entomologiche di Musei ed Istituti, oppure di singoli privati,

dei quali viene riportato l'elenco completo. Fra parentesi sono indicate

le relative sigle, utilizzate nell'ambito del presente lavoro.

- Coli. Maurizio Biondi, Roma (B);

- Coli. Agostino Dodero, Genova (AD)
;

(*) Dipartimento di Biologia Animale e dell'Uomo. Università degli Studi « La Sa-

pienza », Zoologia, Viale dell'Università, 32. 00185 Roma.
(^) Ricerche eseguite con contributi M.P.I. (fondi 40%).
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- Coll. Manfred Doeberl, Abensberg (MD);
- Coll. Serge Doguet, Fontenay sous bois, Paris (SD);

- Coll. Alessandro Focarile, Saint-Pierre, Aosta (F);

- Coll. Blagoj Gruev, Plovdiv, Sofia (G);

- Dipartimento di Biologia Animale e dell'Uomo, Istituto di Zoologia,

Università di Roma (IZR);

- Istituto di Difesa delle Piante, Università della Tuscia (VT)
;

- Museo Civico di Storia Naturale di Genova (MSNG);
- Museo Civico di Storia Naturale di Milano (MuM)

;

- Museo Civico di Storia Naturale di Verona (MuV)
;

- Museo Civico di Zoologia di Roma (MuR)
;

- Museum National d'Histoire Naturelle, Paris (MuP);
- Naturhistorisches Museum, Wien (NMW);
- Természettundomànyi Mùzeum, Budapest (TNB).

Altre abbreviazioni usate nel testo : Lan = lunghezza delle antenne
;

Le = lunghezza del corpo misurata a capo e torace reclinati ; LuE =
lunghezza delle elitre; Lued = lunghezza dell'edeago; LuP = lun-

ghezza del pronoto ; LuS = lunghezza delle strie pronotali.

Quando è stato possibile sono stati esaminati gli esemplari tipici

per ciascuno dei taxa descritti nell'ambito del genere Minata Kutschera,

1859.

L'analisi biometrica che accompagna le osservazioni di carattere

morfologico, è stata effettuata utilizzando metodologie di statistica mul-

tivariata, per i presupposti teorici delle quali si rimanda alla vasta bi-

bliografia specifica del settore. Si vedano per es. : Cooley & Lohnes

(1971), Kendall (1980) e Tabachnick & Fidell (1983). Le elabo-

razioni sono state eseguite con il supporto del personal computer Ap-

ple Ile, sul quale sono state implementate le routine di calcolo in

linguaggio Fortran riportate in Cooley & Lohnes (1971), che ho per-

sonalmente adattato per renderle compatibili con il sistema operativo

utilizzato.

Le misurazioni morfometriche degli esemplari esaminati sono state

effettuate utilizzando un microscopio stereoscopico dotato di un ocu-

lare micrometrico 15x ed un obiettivo 4x.

TRATTAZIONEDELLE SPECIE

Sulla base delle osservazioni morfologiche (in particolare riferite

alla conformazione edeagica) e statistiche esposte nei seguenti paragrafi.



MINOTA OBESA 47

9 impuncticollis
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Tavola 1

Fig. 1 - Località di provenienza degli esemplari esaminati.

ho individuato, nell'ambito delle popolazioni sinora attribuite al com-

plesso M. obesa sensu Auctorum, cinque forme distinte, che ho con-

siderato a livello specifico. Quattro di queste specie sono riconducibili a

taxa già precedentemente descritti, dai quali ho rilevato il nome specifico,

mentre la quinta risulta nuova per la scienza, e ne viene fornita in det-

taglio la descrizione. Il nuovo status sistematico del complesso di po-

polazioni sinora attribuito a M. obesa sensu Auctorum, si presenta quindi

nel seguente modo:

Minota obesa (Waltl, 1839)

Balanomorpha caricis Maerkel, 1847

Distribuzione geografica. Questa specie è presente

nei sistemi montuosi dell'Europa centrale e si spinge verso S sino al
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Monte Baldo, in Carnia e nelle Caravanche. In Italia M. obesa mi è

sinora nota soltanto del Friuli Venezia Giulia, Veneto e Trentino. Tra

il materiale entomologico conservato nella Collezione Luigioni, presso

il Museo Civico di Zoologia di Roma, ho trovato 3 esemplari di Minata

cartellinati « Spagna, Pyrenei, Muehl leg. », i quali presentano le ca-

ratteristiche morfologiche ed edeagiche di questa specie. Ritengo però

che la presenza di M. obesa nei Pirenei abbia bisogno di ulteriori con-

ferme, dato un probabile errore di cartellino. Infatti in Collezione Lui-

gioni sono presenti vari esemplari di diversi gruppi di Coleotteri, rac-

colti da Muehl e provenienti dalla Germania.

Materiale esaminato. POLONIA: Riesengebirge, Wiesenbde., 2 es. (MuV);
Riesengebirge, Spindelm., 2 es. (MuR). GERMANIA: Frankfurt, Muehl lag. 1 es.

(MuR); Thueringerwald, Lauscha, Greiner Vetter, 1 es. (MuM); 1 es. (IZR); 9 es.

(MuV); 1933, 2 es. (MuM); M. Burlini leg. 2 es. (MuV); Bayerischen Wald, Grafenau,
600 m, 12.VII.1964, L. Wachnitz leg. 1 es. (MD); Bayerischen Wald, Teisnach W,
18.VIII.1984, M. Doeberl leg. 1 es. (MD); Bayerischen Wald, Teisnach N, 30.VIII.

1984, M. Doeberl leg. 12 es. (MD); Bayerischen Wald, Finsterau, 20.VIII.1984, M.
Doeberl leg. 3 es. (MD); Schwarzwald, Belchen N, 1250 m, 5.IX.1981, M. Doeberl
leg. 2 es. (MD). AUSTRIA: Alpi, Otto leg. 6 es. (MuR); Caravanche, Hoch Obir,

2000 m, 10.VII.1966, S. Doguet leg. 5 es. (SD). SVIZZERA: Schafberg, 1902 (MuV);
Schafberg presso Ischi, VI. 1911, A. Solari leg. 2 es. (MuV). ITALIA: Friuh Venezia
Giulia (UD), Matajur, VII. 1924, Vetta leg. 6 es. (MuM); Friuli Venezia Giulia (UD),
Monte Raut, 13.VII.1925, G. Springer leg. 2 es. (MuM); Trentino (TN) - Veneto
(VR), Monte Baldo, 15.IX.1897, (A. Fiori leg.), 2 es. (AD).

Minota impuncti Collis (Allard, 1860)

Minata nivalis (Apfelbeck, 1906)

Minota obesa var. minima Heikertinger, 1912

Distribuzione geografica. Questa specie presenta

una distribuzione disgiunta in una area orientale comprendente alcune

regioni della Penisola Balcanica nord-occidentale (Bosnia, Serbia), ed

in una area occidentale comprendente i sistemi montuosi della Svizzera

meridionale, Francia centro-meridionale, Italia nord-occidentale e forse

Spagna settentrionale. In particolare nella nostra penisola M. impuncti-

collis mi è nota di Piemonte e Liguria; inoltre ho esaminato due esem-

plari di sesso femminile, uno proveniente dall'Appennino Ligure-

Emiliano (Alpe di Succiso) e l'altro dall'Appennino Modenese (Monte

Cimone), che in base alle caratteristiche morfologiche esterne ho attri-

buito provvisoriamente a questa specie, in attesa di esaminare esem-

plari maschili per una ulteriore conferma.

Materiale esaminato. IUGOSLAVIA: Bosnia, Bjelasnica, 3 es. CMuM); 1 es.

(G); 1 es. (TNB); Leonhard leg. 1 es. (AD); Bosnia, Jahorina, Vili. 1931, 2 es. (MuM);
Bosnia, Ljubicna, 1902, V. Apfelbeck leg. 1 es. (G); 3 es. (TNB) (di cui l'olotipo ed
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un paratipo di M. nivalis (Apfelbeck, 1906)); Serbia, Kopaonik Brus, VII. 1910, F.

Rambousek leg. 1 es. (G). SVIZZERA: Canton Ticino, Monte Generoso, 25.V.1925,

Montana leg. 1 es. (MuM); 29.X.1932, 1 es. (MuM). FRANCIA: Plateau de Mille-

vaches, Coissac Bugeat, 26.VIII.1983, M. Bergeoi leg. 3 es. (MD); Tarn, 2 es. (MSNG);
Auvergne, VI. 1859, 2 es. (MuP); Puy de Dome, Mont Dorè, J. Sainte-Claire-Deville

leg. 2 es. (MSNG); ex Coli. Ravoux, 3 es. (SD); Cantal, Puy Brunet, 10.VII.1939,

C. Borveau leg. 4 es. (SD); Cantal, Le Lioran, 3 es. (AD); V.1979, 1 es. (SD); Massif

L°

Tavola 2

Edeagi in visione ventrale e laterale: fig. 2: M. obesa (Waltl) (Germania, Bayerischen

Wald); fig. 3: M. halmae (Apfelbeck) (Iugoslavia, Slovenia); fig. 4: M. impuncticollis

(AUard) (Francia, Pirenei); fig. 5: M. alpina n. sp. (Italia, Alpi Pennine); fig. 6: M.
carpathica Heikertinger (Romania, Monti Curcubata).

Annali Mus. Civ. St. Nat. G. Daria, Voi. LXXXVI
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du Pelvoux, Col du Lautaret, Dauph. Strupi, 1 es. (MuM); Savoia, Gran. Chartreuse,

ex Coll. Ravoux, 3 es. (SD); Pyrenees, 1885, M. Pandellé leg. 1 es. (MuP); Pyrenei,

?F. Baudi leg. 2 es. (AD); Pyrenees orientales, 2 es. (MuM); Pyrenees orientales

Mont Louis, 28.VII.1904, A. Dodero leg. 4 es. (MSNG); Hautes Pyrenees, Bagnères
de Bigorre, VI. 1918, A. Dodero leg. 1 es (MSNG); Hautes Pyrenees, Cauterets, 3.VIII

1948, ?P. Jaffn leg. 2 es. (MuV); Basses Pyrenees, Forét d'Iraty, VII. 1962, S. Doguet
leg. 2 es. (SD); Pyrenees Atlantiques, Larrau, VII. 1962, S. Doguet leg. 1 es. (SD).
ITALIA: Piemonte, Monviso, Crissolo, VII/VIII.1924, A. Dodero leg. 2 es. (AD);
29 .VII. 1946, A. Focarile leg. 1 es. (MuM); Liguria, Alpi Marittime, Monte Fronte,

Vili. 1915, F. Solari leg. 3 es. (MuV); 1 es. (MSNG); 18.VIII.1924, leg. 2 es. (MuV);
Emilia, Appennino Modenese, Monte Cimone, 1900 m, 25.VI.1972, A. Focarile leg.

1 es. (F).

Osservazioni. Esaminando l'olotipo di M. nivalis (Apfel-

beck), assieme ad altro materiale attribuito a questo taxon, ho potuto

osservare la mancanza di differenze significative tra questi esemplari e

quelli di M. impuncticollis, per cui ritengo opportuno stabilire la se-

guente sinonimia: M. nivalis (Apfelbeck, 1906) = M, impuncticollis

(AUard, 1860) syn. nov. Per quanto riguarda le problematiche legate

alla attuale distribuzione geografica di M. impuncticollis, rimando al

paragrafo sulle considerazioni biogeografiche.

Minota halmae (Apfelbeck, 1906)

Distribuzione geografica. Questa specie risulta pre-

sente in Cecoslovacchia meridionale, Austria centro-meridionale, Italia

nord-orientale, Iugoslavia centro-settentrionale e Romania meridionale.

In particolare in Italia M. halmae mi è nota del Friuli Venezia Giulia.

Dal collega Blagoj Gruev ho ricevuto un esemplare di sesso femminile

determinato come M. obesa forma tipica, proveniente dalla Bulgaria,

che ho provvisoriamente attribuito, in base all'habitus esterno, a M.
halmae (Apfelbeck), in attesa di esaminare esemplari maschili per una

ulteriore conferma.

Materiale esaminato. BULGARIA: Stara Planina, Vraca, 29.VIII.1980, D.
Becev leg. 1 es. (G). ROMANIA: Transsilvania, Monte Bihor, Scarisoara, 3 es.

(MuV). CECOSLOVACCHIA:Povazsky Inovec, Trencin, 10.VI.1926, J. Roubal,
1 es. (MuM). IUGOSLAVIA: Slovenia, Vremscica (M.te Auremiano), 4.VI.1922,
G. Springer leg. 1 es. (MuM); 1. VI. 1924, 1 es. (MuM); 22.IV.1934, 1 es. (MuM);
Slovenia, Senosecchia, 12.VI.1938, G. Springer leg. 3 es. (MuM); Slovenia, Selva di

Tarnova, L. Ganglbauer leg. 1 es. (MuV); Slovenia, Selva di Tarnova, 5.VIII.1930,
A. Schatzmayr leg. 1 es.; Slovenia, Selva di Tarnova, 17.V.1934, G. Springer leg. 1 es.

(MuM); Slovenia, Selva di Tarnova, Kuceli, VII. 1925, E. Pretner leg. 1 es. (MuM);
Slovenia, Selva di Tarnova, Nemci, 10.VII.1942, Drioli leg. 1 es. (MuM); Slovenia,

Selva di Tarnova, Carnizza, 16.VI.1929, G. Springer leg. 8 es. (MuM); Slovenia,
Selva di Tarnova, Zorvì, 4.VIII.1933, G. Springer leg. 1 es. (MuM); Slovenia, Selva
di Tarnova, Tredmija, 9.VII.1933, G. Springer leg. 1 es. (MuM); Slovenia, Selva di

Tarnova, Karnira, 4.VI.1911, G. Springer leg. 2 es. (MuM); 27.VI.1934, 1 es. (MuM);
Slovenia, Selva di Tarnova, Hoch, 23.IX.1935, Tasso leg. 1 es. (MuM); Slovenia,
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Vodice, 24.VI.1934, G. Springer leg. 1 es. (MuM); Slovenia, Nanos (M.te Re), VIII.

1926, E. Pretner leg. 1 es. (MuM); 4.VI.1933, G. Springer leg. 2 es. (MuM); 16.XI.

1934, 1 es. (MuM); 20.IX.1936, 1 es. (MuM); 26.VI.1938, 2 es. (MuM); Slovenia,

Monte Porezen, 8.VI.1924, G. Springer leg. 3 es. (MuM); 22.VIII.1925, 4 es. (MuM);
Slovenia, Santa Lucia di Tolmino, 20.VII.1930, G. Springer leg. 1 es. (MuM); Slo-

venia, Bistrica, J. Roubal leg. 1 es. (MuM); Slovenia, Gorican, 17. V. 1933, E. Pretner

leg. 1 es. (MuM); Slovenia, Bacher-Gebirge (Pohorje), 1899, Spaeth leg. 3 es. (MuV);
Alpi Giulie, Jelovica-Planina, 27.VII.1933, E. Pretner leg. 1 es. (MuM); Bosnia,

Travnik, 1 es. (SD); 2 es. (MSNG); V. Apfelbeck leg. 1 es. (MuV); Kobinger leg. 1 es.

(MuV); Bosnia, Vrelo, 1 es. (G); Bosnia, Vranica, 1 es. (G); Bosnia, Trebevic, V. Ap-
felbeck leg. 1 es. (MuM); 1 es. (TNB); Bosnia, Sarajevo, 1 es. (TNB); Croazia, Novi,

Wgth. 1917, 1 es. (MuM); Croazia, Ivanjci, 2 es. (MuV); Istria, Monte Nevoso, 20.

VI. 1937, G. Springer leg. 1 es. (MuM); 29.VI.1939, 1 es. fMuM); 1. VII. 1940, 1 es.

(MuM); 25.IX.1934, Tasso, Schatzmayr, Koch, leg. 1 es. (MuM); Istria, Monte Mag-
giore, A. Winkler, 1 es. (MSNG); Istria, Monte Lisina, 14.VI.1906, G. Springer,

leg. 1 es. (MuM); 28.IX.1934, 1 es. (MuM); Istria, Materija, 15.III.1931, G. Springer

leg. 1 es. (MuM); Istria, Slavnik, 1.VI.1930, G. Springer leg. 3 es. (MuM). AUSTRIA:
Caravanche, Eisenkappel, 3/4.VIII.1895, Coll. Nissen, 1 es. (MuM); Austria meri-
dionale, A. Winkler leg. 1 es. (MuV); Stiria, Lichtenwald, D. Wradatsch leg. 3 es.

(MSNG); Stiria, Graz, R. Weber leg. 2 es. (MuV); 1903, S. Meixener leg. 1 es. (MuV);
Fischerbacher Alpe, Wechsel, 1738 m, A.I. Pazourek, 1 es. (MuV); Fischerbacher

Alpe, Hoch Lantsch, S. Meixener leg. 1 es. TMuV); Carinzia, Tchekelnock, 9.VIII.

1912, G. Springer leg. 2 es. (MuM); Carinzia, Territorio del Dobratsch (Villacheralpe)

,

A. Schatzmayr leg. 2 es. (MuM); Carinzia, Sachsenburg, VII. 1880, Madera leg. 5 es;

Carinzia, Osternig, 1 es. (MuM); Carinzia, Lienz, 2.IV.1937, Pfiefer leg. 1 es. (MuV).
ITALIA: Friuli Venezia Giulia (UD), Carnia Passo di Tanamea, 800 m, 15.VII.1966,

S. Doguet leg. 5 es. (SD); Friuli Venezia Giulia (UD), Camia, Forni di sopra, Monte
Tragonia, 17.VIII.1931, G. Springer leg. 3 es. (MuM); Friuli Venezia Giulia, Camia,
Studena, 2 es. (MuM); Friuli Venezia Giulia, Camia, Lago di Gavazzo, Monte Festa,

650 m, 9.VIII.1954, G. Springer leg. 1 es. (MuM); 25.VIII.1957, 1 es. (MuM); 5.VII.

1959, 1 es. (MuM).

Osservazioni. M. halmae è stata sinora considerata sino-

nimo di M. obesa sensu Auctorum (Heikertinger & Csiki, 1939-40;

Heikertinger, 1948-50). L'attento esame dei caratteri morfologici e-

sterni e in particolare dell'apparato copulatore maschile, mi ha per-

messo invece di osservare alcune differenze, tali da giustificare la vali-

dità di uno status specifico separato. Tra le specie del gruppo obesa,

M. halmae risulta essere quella tendenzialmente più termofila. Infatti

parte degli esemplari esaminati appartenenti a questa specie, proven-

gono da località poste a quote relativamente basse ed in alcuni casi si-

tuate in aree subcostiere della Iugoslavia nord-occidentale.

Minota carpathica Heikertinger, 1911

Distribuzione geografica. L'areale di questa specie,

in base ai dati sinora noti, comprende gran parte della Regione carpatica

(compresa la Transsilvania), e si estende ad O, attraverso le Caravanche,

la Stiria e le Alpi orientali, sino in Piemonte mentre a S raggiunge l'I-
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Stria e la Croazia. In Italia M. carpathica è presente in Friuli Venezia

Giulia, Veneto, Trentino, Lombardia e Piemonte.

Materiale esaminato. REGIONECARPATICA: Monti Carpazi, 1874, Dono
Sella 8 es. (MSNG); Karpathen, 1925, W. Meier leg. 2 as. (MuM); Carpazi, 1957,

1 es. (G); Carpathes, 3 es. (SD); Carpathia orientale, 1 es. (MuM). ROMANIA:
Ost- Karpathen, Pietros, 3 es. (MuV); Carpazi occidentali, Monti Curcubata, Bihargeb.,

Breit leg. 2 es. (MSNG); 12 es. (AD); 4 es. (MuM); 2 es. (MuV); Transsilvania,

Rodnei Muntii, 1 es. (MuM); 4 es. (MuV); Transsilvania, Predeal, 1 es. (MSNG);
Transsilvania, Monte Koronjez, IX, 1902, D. Lokay leg. 3 es. (AD). UNGHERIA:
Ungheria, Soc. Canabi, 1875, 1 es. (MSNG); Hungaria, Merkl leg. 4 es. (AD); PO-
LONIA: Schlesien, Altvatergeb., 31.V.1928, Schaef., Peterst., 2 es. (MuV); Schlesien,

Altvater., E. Reitter leg. 1 es. (MuV); Monti Sudeti, Zniernik, 7.VII.1975, L. Boro-

wiec leg. 1 es. (B); Monti Beschidi, Lissahorageb, T. Wanka leg. 1 es. (MuV). PO-
LONIA-CECOSLOVACCHIA: Monti Beschidi, Pilsko, 3.V.1913, Riehn leg. 1 es.

(G); Monti Beschidi, Babiagora, 15/21. VII.1920, T. Wanka leg. 1 es. (MuV); 5.V.1918,

Riehn leg. 1 es. (G). CECOSLOVACCHIA:Povazsky Inovec, Trencsen, D. Brancsik

leg. 1 es. (MuM); Monti Tatra, VI. 1908, Gassner leg. 1 es. (MuM); Monti Tatra,

E. Reitter leg. 1 es. (MuV); Hohe Tatra, Kohlbachtel, T. Wanka leg. 3 es. (MuV);
Monti Tatra, Felkai voelgy 1900 m, 10.VII.1962, Endrodi-Younga leg sub lapidibus

5 es. (G); 11.VII.1962, 1350-1450 m, 1 es. (G); Monti Tatra, Batizfalvi, 1900 m,
6.VII.1962, Endrodi-Younga leg. 18 es., sziklagyep rost. (G); Vizovicke Vrchy, Zde-
chow, 2 es. (MuV). AUSTRIA: PSinbalpe, S. Meixener, 1 es. (MuV); Karawanken,
Seeberg Sattel, 11. VII. 1966, S. Doguet leg. 3 es. (SD); Stiria, Weinburg, VII. 1908,

2 es. (MuV); Alpi Carniche, Kogelgruppe, Doesenerbal, 950 m, 30.VII.1946, Strupi

leg. 1 es. (MuM). IUGOSLAVIA: Croazia, hum bei Ogulin, 2 es. (G); Croazia, 1 es.

(MuV); Istria, Monte Lisina, 23.IX.1934, G. Springer leg. 1 es. (MuM); Slovenia,

Laibach (= Lubiana), 1879, E. Reitter leg. 1 es. (AD); 5. 11.1916, G. Springer leg. 1 es.

(MuM); 15.V.1916, 3 es. (MuM); Slovenia, TivoH, 27.VIII.1916, G. Springer leg.

1 es. (MuM); Slovenia, Vremscica (M.te Auremiano), 4.VI.1922, G. Springer leg. 1 es.

(MuM); Slovenia, Uremsizza, 6.VI.1914, G. Springer leg. 2 es. (MuM); Slovenia,

Tolmino, Kobjeglava, 9. IX. 1934, G. Springer leg. 4 es. (MuM); Slovenia, Bacher-

Gebirge (= Pohorje), 2 es. (MuM). ITALIA: Friuh Venezia Giulia (UD), Val Ca-
nale, Tarvisio, 2 es. (MuM); Friuli Venezia Giulia (UD), Monte Santo di Lussari

(= Lusciari Graben), coli. J. Fodor, 2 es. (MuM); Friuli Venezia Giulia (UD), Alpi

GiuHe, Sella di Nevea, 1590 m, IX.1948, G. Springer leg. 1 es. (MuM); Friuli Venezia

Giulia (UD), Alpi Giulie, Raibl, VIII.1947, G. Springer leg. 1 es. (MuM); VIII.1948,

2 es. (MuM); Friuli Venezia Giulia (UD), Alpi Giulie, Cregnedul, VIII.1950, G.
Springer leg. 2 es. (MuM); Friuli Venezia Giuli? (PN), Alonte Cavallo, presso li Sta-

zione del Corpo Forestale di Candaglia, 23.VII.1966, S. Doguet leg. 5 es.; Trentino

(TN), Foresta di Paneveggio, Malga Colbricon, 1650 m, pecceta subalpina, 6.VII.

1979, P. Brandmayr leg. 1 es. (B); 2.VII.1980, M. Biondi leg. 2 es. (B); Trentino

(TN), Bellamonte, 28.VI.1980, G. Osella leg. 1 es. (MuV); Veneto (BL), Agordino,

Voltago, 13.VII.1966, I. Mercati leg. 2 es. (B); Lombardia (BS), Monte Guglielmo,
18.V.1947, M. Magistretti leg. 1 es. (MuV); Lombardia (BS), Valcamonica, C. Krueger
leg. 1 es. (MuM); Piemonte (TO), Giaveno, De Marchi leg. 2 es. (MSNG); Pie-

monte (VC), Biella, Santuario d'Oropa, IX.1922, F. Capra leg. 2 es. (MSNG); V.1922,

2 es. (MSNG); 1/10.VIII.1916, A. Dodero leg. 2 es. (MSNG).

Osservazioni. M. carpathica è stata sinora considerata una

razza orientale di M. obesa sensu Auctorum (Heikertinger & Csiki,

1939-40; Heikertinger, 1948-50). Dall'esame microscopico dell'ap-

parato copulatore maschile di M. carpathica, però ho potuto osservare

alcune differenze morfologiche con quello di M. obesa sensu meo, tali

da giustificare l'esistenza a livello specifico di entrambi i taxa, anche
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in considerazione del fatto che queste due specie risultano simpatriche

in alcuni punti dei loro areali.

Nell'ambito del genere Minata la specie carpathica è sicuramente

quella che presenta la maggiore variabilità nell'habitus esterno, data

anche la sua relativa ampia distribuzione. Credo quindi non sia da

escludere che alcune delle popolazioni che ho considerato come Minata

carpathica, possano essere in futuro attribuite a nuovi taxa. Ad esempio

gli esemplari (3 cJ(^ e 2 $$) provenienti dalle Alpi Pennine (Santuario

d'Oropa), presentano un rapporto LuE/LuP significativamente minore

rispetto alla media, ed alcune piccole differenze edeagiche rispetto alla

conformazione tipica della specie. Il significato sistematico della varia-

bilità nei caratteri morfologici e cromatici di M. carpathica, potrà essere

valutato adeguatamente, soltanto con l'esame di ulteriore materiale.

Minota alpina n. sp.

Diagnosi. La nuova specie presenta caratteristiche morfolo-

giche esterne e cromatiche simili a quelle di M. impuncticollis, mentre

per la conformazione edeagica risulta maggiormente affine a M. obesa

(si vedano i caratteri diagnostici esposti nella tabella di determinazione).

Distribuzione geografica. L'areale di questa specie

comprende parte delle Alpi nord-occidentali (Graie e Pennine) e centrali

(Lepontine e Orobie).

Materiale tipico, holotypus S- ITALIA: Piemonte (VC), Santuario di Oropa,
VI/VII.1924, A. Dodero leg. (MSNG). paratypi: SVIZZERA: Canton Ticino, Fra-

sco, 20.V.1932, Montana leg. 1 es. (MuM). ITALIA: Val d'Aosta, Aosta, A. Fiori

leg. 1 es. (MuM); Val d'Aosta (AO), Val Carisey, Fontainemore, 1700 m, A. Focarile

leg. in. vagliatura di Alnus viridis, 2 es. (F); 1 es. (IV); Val d'Aosta (AO), Monte Pietra

Bianca (Fontainemore), 2100-2300 m, A. Focarile leg. 1 es. (F); Val d'Aosta (AO),
Brusson, 21.VIII.1908, A. Dodero leg. 11 es. (AD); Val d'Aosta (AO), Ayas, 26.VIII.

1908, A. Dodero leg. 2 es. (AD); Val d'Aosta (AO), Val d'Ayas, Pian di Verrà, 12.

VIII. 1909, A. Dodero leg. 3 es. (MSNG); Val d'Aosta (AO), Cogne, 15.VII.1923,

A. Solari leg. 5 es. (MuV); Piemonte (VC), Biella, Santuario di Oropa, V.1922, F.

Capra leg. 3 es. (MSNG); IX.1921, 3 es. (MSNG); VI/VII. 1924, A. Dodero leg. 11 es.

(MSNG); 3 es. (AD); 1/10.VIII.1916, 7 es. (MSNG); 14 es. (AD); 1500 m, 4.VI.1978,

1 es. (MuM); 9.VII.1935, Tasso, Schatzmayr, Koch leg. 1 es. (MuM); Piemonte
(VC), Biella, Santuario di Graglia, VII. 1916, A. Dodero leg. 5 es. (MSNG); Piemonte
(VC), Alpi Pennine, Monte Mucrone, 2000 m, 31. VII. 1932, C. Koch leg. 2 es. (MuM);
Piemonte (VC), Canavese, Scalaro/Quincinetto, 1000-1700 m, A. Focarile leg. in va-

gliatura di Alnus viridis, 1 es. (IV); Lombardia (BG), Alpi Orobie, Val Brembana,
Monte Pegherolo, 1800 m, 18.VIII.1961, R. Rossi leg. 1 es. (MuM); Lombardia (BG),
Alpi Orobie, Val Brembana, Lago di Sardegnana, 1. VI. 1961, R. Rossi leg. (MuM).

Descrizione dell'holotypus. cJ. Le = 2,52 mm.
LuE = 1,98 mm. LuP = 0,77 mm. LuS = 0,22 mm.
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Larghezza massima del pronoto, situata basalmente: 1,20 mm; lar-

ghezza massima delle elitre, situata al livello del terzo anteriore: 1,47 mm.

Capo con vertice bruno scuro, con una punteggiatura finissima,

quasi svanita; fondo lucido; tubercoli frontali ben delimitati e posti

quasi orizzontalmente; carena frontale larga e poco prominente; lab-

bro superiore annerito.

Antenne mediamente allungate (Lan/Lc = 0,57) di colore giallo-

rossiccio; 5° antennomero lungo quanto il 1°, e nettamente più lungo

dei restanti articoli; 3° e 4° antennomero tra loro simili, ma più corti

degli altri; 6° antennomero leggermente più breve del 7°.

Protorace disposto trasversalmente (LaP/LuP = 1,56), di colore

bruno scuro, quasi nero, senza riflessi metallici particolarmente evidenti;

perlopiù arrotondato ai lati e maggiormente ristretto all'apice; pun-

teggiatura fine, ma evidente; fondo alquanto lucido.

Elitre lunghe (LuE/LuP = 2,57), arrotondate ai lati; colorazione

più chiara rispetto a quella del pronoto, in special modo nella parte

apicale; punteggiatura nettamente impressa, meno evidente sul declivio

apicale, e disposta in 9 strie regolari, di cui la prima posta accanto alla

sutura, si interrompe circa nel quarto basale; fondo perlopiù lucido;

callo omerale assente; ali di tipo subattero.

Zampe completamente giallo rossicce; 1° tarsomero anteriore e

medio debolmente dilatati.

Parti ventrali di colore bruno.

Edeago (fig. 5) di medie dimensioni (Lued =1,1 mm), in visione

ventrale di forma relativamente slanciata; apice ottusamente a punta

con presenza di un piccolo dentino mediano; l'edeago si allarga in di-

rezione baso-apicale e presenta un restringimento posto leggermente al

di sotto della parte mediana; solco ventrale poco profondo e con super-

ficie interna grossolanamente zigrinata. In visione laterale, l'edeago

mostra la parte apicale arrotondata, con la punta rivolta in direzione

dorsale.

Descrizione dei paratipi. Gli altri esemplari che ho

attribuito a questa nuova specie presentano sostanzialmente le stesse

caratteristiche morfologiche e cromatiche dell'olotipo. Una certa va-

riabilità si può osservare per la presenza o meno di deboli riflessi me-

tallici verdastri, nella colorazione dorsale. La femmina si distingue ester-

namente dal maschio per il 1*^ tarsomero anteriore e medio meno di-
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latati. La spermateca risulta identica a quella delle altre specie del ge-

nere, con parte basale allungata di forma perlopiù cilindrica e ductus

con una sola ansa.

Derivatio nominis. Il nome della nuova specie è dovuto

al fatto che essa risulta sinora l'unica ad essere esclusiva delle Alpi s. str.,

nell'ambito del genere Minota.

Osservazioni. Ho esaminato 2 esemplari di sesso maschile

provenienti dalle Prealpi Orobie (Lombardia (BG), Presolana, Rif.

Albani, 1700-2000 m, A. Focarile leg. 1 es. (F) ) e dalle Alpi Giudicarie

(Trentino (TN), Cime Serolo, Vili, 1 es. (MuM) ), che non ho consi-

derato come paratipi, in quanto, rispetto alla conformazione tipica, pre-

sentano lievi differenze edeagiche che potranno essere opportunamente

valutate con l'esame di altro materiale proveniente da queste aree geo-

grafiche.

ANALISI BIOMETRICA

Sugli esemplari maschili di Minota esaminati, sono state effet-

tuate, con i metodi sopra esposti, alcune misurazioni morfometriche,

parte delle quali sono state successivamente elaborate statisticamente.

Per questa analisi sono stati utilizzati soltanto gli esemplari maturi

di sesso maschile, in quanto determinabili con certezza. In futuro,

disponibilità di materiale permettendo, si potrà estendere questo tipo

di analisi anche agli esemplari femminili.

Le misure prese in considerazione sono le seguenti:

LuE/LuP = lunghezza elitrale / lunghezza pronotale

LaP/LuP = larghezza pronotale / lunghezza pronotale

LuE/Lued = lunghezza elitrale / lunghezza edeagica

LuP/LuS = lunghezza pronotale / lunghezza delle strie pronotali

LuP+LuE = lunghezza pronotale + lunghezza elitrale.

L'elaborazione statistica dei dati è stata effettuata utilizzando la

tecnica dell'analisi discriminante (« discriminant analysis »), secondo

quanto esposto in Cooley & Lohnes (1971).

In tab. 1 vengono riportati i valori medi e le relative deviazioni

standard delle singole variabili, per ciascuna delle specie considerate,

ed inoltre sull'ultima riga le medie e le deviazioni standard totali.
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Tab. 1 - Medie e relative deviazioni standard parziali e totali, ottenute misurando gli

esemplari di sesso maschile di ciascuna delle specie considerate

CAR

LuE/LuP LaP/LuP LuE/Lued LuP/LuS LuP + LuE

X SD X SD X SD X SD X SD

2,50 0,14 1,60 0,07 1,70 0,05 5,38 0,83 2,80 0,13

HAL 2,84 0,11 1,75 0,07 1,84 0,08 6,79 1,16 2,64 0,16

ALP 2,59 0,07 1,57 0,04 1,78 0,05 4,07 0,62 2,62 0,11

IMP 2,45 0,21 1,57 0,04 1,78 0,06 3,73 0,35 2,69 0,11

OBE 2,59 0,07 1,61 0,05 1,78 0,06 5,81 1,26 2,55 0,14

Tot 2,62 0,13 1,63 0,06 1,77 0,06 5,43 0,95 2,68 0,13

Tab. 2 - Valori di « overall discrimination » (F-ratio) ottenuti con l'analisi multi-

variata della varianza (manova), calcolata sui maschi confrontando tutte

le possibili coppie tra le specie considerate. Tra parentesi sono riportati i

rispettivi gradi di libertà.

CAR HAL IMP ALP

HAL 111,70 (5-91)

IMP 28,52 (5-75) 84,67 (5-64)

ALP 20,03 (5-63) 40,36 (5-52) 3,18 (5-36)

OBE 42,26 (5-78) 32,70 (5-67) 29,20 (5-51) 11,97 (5-39)

In tab. 2 sono esposti i valori di « overall discrimination » (F-ratio),

con i relativi gradi di libertà (G.L.) posti tra parentesi, ottenuti con

l'analisi multivariata della varianza (manova), confrontando i dati per

tutte le possibili coppie di specie. Dall'analisi di questa tabella si può

osservare come in quasi tutti i casi i valori di F-ratio ottenuti, risultino

maggiori dei valori critici tabulari corrispondenti al livello di probabi-

lità dell' 1%. In particolare molto significativa risulta la « discrimina-

zione » tra le specie che presentano, almeno in parte, una sovrapposi-

zione degli areali, come ad esempio la coppia carpathica-halmae (F =
111,70 per 5 e 10 G.L.), carpathica-obesa (F = 42,26 per 5 e 78 G.L.)

e obesa-halmae (F = 32,70 per 5 e 67 G.L.), mentre i valori di F-ratio

più bassi si osservano nelle coppie di specie che presentano areali non

sovrapposti o sovrapposti solo marginalmente.

Dall'analisi effettuata si ottengono quattro diverse funzioni discri-

minanti delle quali sono state prese in considerazione le prime due,
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che presentano un « potere discriminante » rispettivamente di 76,34%
e 18,75<^/o e sono:

Yl = - 0,09 X (2,62 - XI) - 4,33 x (1,63 - X2) - 5,82 x

X (1,77 - X3) - 0,27 X (5,43 - X4) + 2,17 x (2,68 - X5)

Y2 - - 1,33 X (2,62 - XI) - 1,93 x (1,63 - X2) + 7,82 x

X (1,77 - X3) - 0,34 X (5,43 - X4) - 4,10 x (2,68 - X5)

dove alle incognite XI, X2, X3, X4, X5, si sostituiscono rispettivamente

i valori delle variabili LuE/LuP, LaP/LuP, LuP/LuS, LuE/Lued e

LuP + LuE, misurate sull'individuo da classificare.

* o •
a o

• °

* * A A
• * * A

• A
•k • A A •

o o °
• • • «

• •

'k obesa
• carpathica

o halmae
^^ alpina

impunctìcollii

Tavola 3

Fig. 7 - Rappresentazione grafica dei dati ottenuti con l'applicazione dell'analisi di-

scriminante (per la spiegazione vedere il testo).

In fig. 7 vengono riportati graficamente i raggruppamenti ottenuti

riportando in ascissa i valori di Yl e in ordinata i valori di Y2. Inoltre
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Tab. 3 - Valori dei centroidi, per ciascuna delle specie considerate, ottenuti con l'a-

nalisi discriminante effettuata sugli esemplari di sesso maschile.

Funz. 1 Funz. 2

M. carpathica . .

M. halmae ....

M. alpina

M. impuncticollis

M. obesa

0,81

-1,38

0,45

0,72

-0,35

—0,84

—0,29

0,96

0,97

0,55

in tab. 3 sono esposti i valori dei centroidi per ciascuna delle specie con-

siderate, riportati sul grafico con le iniziali del nome specifico.

TABELLA DI DETERMINAZIONE

La presente tabella permette di determinare gli esemplari maturi

di sesso maschile appartenenti al genere Minata Kutschera, per i quali

occorre l'esame microscopico dell'edeago. Per quanto riguarda gli esem-

plari di sesso femminile, il materiale che ho esaminato non mi ha sinora

consentito di sintetizzare in una tabella di determinazione, i caratteri

differenziali che ne permettano una sicura classificazione. Tuttavia al-

cuni dei caratteri morfologici esterni e cromatici esposti nella seguente

tabella possono fornire alcune indicazioni orientative anche per la de-

terminazione degli esemplari di sesso femminile.

1) Strie pronotali di lunghezza minore (di regola LuP/LuS > 4,62). 2

- Strie pronotali di lunghezza maggiore (di regola LuP/LuS
< 4,62) 4

2) Silhouette del corpo generalmente oviforme, con protorace mag-

giormente convesso, più ristretto all'apice e di lunghezza rela-

tivamente minore (LaP/LuP > 1,68; LuE/LuP > 2,73). Pun-

teggiatura pronotale in genere pili debolmente impressa. Edeago

(fig. 3) di medie dimensioni (LuE/Lued > 1,76), in visione

ventrale di forma alquanto tozza, con la parte apicale larga-

mente a punta e con dentino mediano appena accennato; super-

ficie del solco ventrale con una evidente rugosità posta basalmente

e lateralmente, con l'eccezione di un'area centrale di forma

triangolare perlopiù liscia, orientata con il vertice in direzione

basale; in visione laterale l'edeago si presenta pressoché rego-

larmente arcuato per tutta la sua lunghezza . . M. halmae (Apfelbeck)
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- Silhouette del corpo in genere più allungata, con protorace

meno convesso, meno ristretto all'apice e di lunghezza rela-

tivamente maggiore (LaP/LuP < 1,68; LuE/LuP < 2,73).

Punteggiatura pronotale in genere più fortemente impressa . . 3

3) Dimensioni normalmente maggiori (LuP + LuE > 2,67 mm).

Rapporto tra le lunghezze degli antennomeri 5^ e 6° in genere

minore di 1,5. Punteggiatura pronotale più profondamente im-

pressa. Edeago (fìg. 6), in visione ventrale, maggiormente allun-

gato (Lued > 1,10 mm), con parte apicale più acuta; solco

ventrale con fondo, almeno in parte, fortemente zigrinato,

quasi rugoso M. carpathica Heikertinger

- Dimensioni normalmente minori (LuP+LuE < 2,69 mm).

Rapporto tra le lunghezze degli antennomeri 5° e 6° in genere

uguale o maggiore di 1,5. Punteggiatura pronotale meno pro-

fondamente impressa. Edeago (fig. 2), in visione ventrale, meno

allungato (Lued > 1,10 mm), con parte apicale più ottusa;

fondo del solco ventrale leggermente rugoso .... M. obesa (Waltl)

4) Punteggiatura elitrale in genere formata da punti più piccoli e

serrati. Elitre di colore bruno scuro, più chiare nella parte api-

cale, a volte con deboli riflessi metallici verdastri. Edeago (fig.

5), in visione ventrale, di forma relativamente slanciata; ai lati

con un restringimento posto leggermente al di sotto della linea

mediana M. alpina n. sp.

- Punteggiatura elitrale in genere formata da punti più grandi

e meno serrati. Elitre di colore nero, spesso con evidenti ri-

flessi metallici verdastri. Edeago (fig. 4), in visione ventrale,

di forma alquanto tozza, subparallelo ai lati, senza alcun re-

stringimento evidente M. impuncticollis (AUard)

CONSIDERAZIONI BIOGEOGRAFICHE

Sulla base dei dati sinora esposti, il genere Minata Kutschera è

presente nella Regione paleartica occidentale, con 5 specie [obesa, im-

puncticollis, carpathica, alpina, halmae), legate soprattutto agli ambienti

di media ed alta quota dei sistemi montuosi dell'Europa centromeri-

rionale.

Trattandosi dunque di specie caratterizzate da una più o meno spic-

cata orofilia, mi sembra ovvio affermare che le loro rispettive attuali
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distribuzioni geografiche, riflettono in gran parte gli effetti dovuti alle

alterne vicissitudini climatiche, che si sono succedute durante tutto il

Quaternario. È noto infatti che le glaciazioni pleistoceniche hanno in-

fluito in modo più o meno determinante nella formazione e modifica-

zione dei popolamenti faunistici delle diverse aree montuose dell'emi-

sfero boreale.

Il gruppo di specie qui esaminato ha sicuramente una origine mo-

nofiletica, e probabilmente deriva da un ancestore di provenienza orien-

tale simile a M. carpathica, che si è diff^uso verso occidente nel periodo

prewùrmiano, seguendo la fascia di tundra e steppa, che si estendeva

lungo l'Asia e l'Europa sino in Francia. L'ipotesi di una origine orientale

del genere Minata, è suggerita da due considerazioni:

- la presenza in Asia orientale (Giappone) dell'altra specie di questo

genere sinora nota [M. nigropicea (Baly, 1874)) (2);

- il decremento del numero di specie del gruppo obesa, secondo un

gradiente E-0: Regione carpatica e Alpi orientali: 4 specie; Alpi

centrali e sistemi montuosi dell'Europa centrale: 3 specie; Alpi oc-

cidentali, sistemi montuosi della Francia centrale e Pirenei: 1 specie.

Un ruolo fondamentale nel differenziamento delle forme europee

di Minata, ha sicuramente avuto la presenza della calotta glaciale alpina

durante le fasi di massimo deterioramento climatico del Pleistocene.

Esaminando infatti la distribuzione attuale delle 5 specie considerate,

si può osservare come le popolazioni di ciascuna di cse (ad eccezione

di M. alpina) gravitino attorno all'Arco alpino, penetrando in esso solo

marginalmente. Questo fatto può essere molto probabilmente attribuito

ad una recente neo- e/o re-immigrazione nell'area di maggior dissesto

glaciale, da parte delle popolazioni precedentemente « spinte » od iso-

late dall'avanzata dei ghiacci nelle aree limitrofe alla calotta glaciale

alpina. Alcune di queste popolazioni hanno trovato in questi periodi

di isolamento le condizioni favorevoli per una evoluzione autonoma,

che ha portato al differenziamento di nuove forme.

M. carpathica presenta attualmente una distribuzione geografica a

gravitazione orientale, con popolazioni che penetrano in alcune aree

dell'Arco alpino, parte delle quali hanno rappresentato caratteristici di-

(^) Considerare il genere Cardax Weise, 1893, come sottogenere di Minata
Kutschera, 1869, secondo quanto proposto da Gruev (in stampa), non modifica so-

stanzialmente questa ipotesi.



MINOTA OBESA 61

Stretti di rifugio durante il Quaternario. Molto probabilmente queste

popolazioni si sono insediate sulle Alpi in periodi differenti, forse anche

relativamente « antichi », e non è escluso che, con lo studio di ulteriore

materiale, alcune di esse possano essere in futuro attribuite a nuovi

taxa.

Osservando l'attuale distribuzione di M. impuncticollis, compren-

dente due aree distinte, una orientale (Serbia, Bosnia) ed una occiden-

tale (Alpi occidentali. Massiccio centrale, Pirenei), separate da gran

parte dell'Arco alpino, è lecito supporre che questa specie abbia avuto

origine in un periodo precedente a quello della formazione dell'ultima

calotta glaciale, la quale ne ha suddiviso le popolazioni in due differenti

blocchi:

- popolazioni occidentali delle aree montuose della Francia centrale,

che si sono estese successivamente nei Pirenei, Alpi occidentali e

Appennino settentrionale
;

- popolazioni orientali della Iugoslavia settentrionale, che si sono man-

tenute apparentemente identiche a quelle occidentali, anche se ri-

spetto a queste ultime mostrano una più spiccata orofilia dovuta,

probabilmente, agli effetti di una eventuale competizione con popo-

lazioni simpatriche di M. halmae, specie esclusivamente legata ad

ambienti di media e medio-bassa quota.

Per quanto concerne le specie M. alpina, M. obesa e M. halmae

sono del parere che si siano anch'esse originate nel periodo prewùr-

miano da popolazioni del ceppo « impuncticollis », secondo le seguenti

ipotesi :

- M. alpina si è differenziata da biotipi particolarmente adattati ad un

clima rigido e sopravvissuti in un'area interna della calotta gla-

ciale alpina libera dai ghiacci (probabilmente situata nelle Alpi Pen-

nine)
;

- M. obesa ha avuto origine da popolazioni settentrionali « accantonate »

dall'avanzata dei ghiacci della calotta glaciale alpina, in un distretto

di rifugio periferico situato a N dell'area ghiacciata (forse quello della

Bavaria)
;

- origine analoga a quella di M. obesa, deve aver avuto M. halmae, la

quale però si è differenziata partendo da popolazioni sud-orientali,

rimaste isolate nelle aree montuose della Iugoslavia nord-occidentale,

dalla formazione della calotta glaciale alpina.
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RIASSUNTO

Nel presente lavoro vengono riportate alcune osservazioni sistematiche e tasso-

nomiche effettuate su Minota obesa (Waltl, 1839) sensu Auctorum. In particolare viene

stabilito lo status specifico di M. impuncticollis (AUard, 1860), M. halmae (Apfelbeck,

1906) e M. carpathica Heikertinger, 1912, e viene descritta una nuova specie delle Alpi

nord-occidentali e centrali: M. alpina. Le osservazioni tassonomiche sono state in

parte elaborate statisticamente, utilizzando la tecnica dell'analisi discriminante. Infine

vengono fornite alcune ipotesi sull'origine e la provenienza delle specie considerate.

SUMMARY

In this work some systematic and taxonomic observations about Minata obesa

(Waltl, 1839) sensu Auctorum are given. The specific status of M. impimcticollis (Al-
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lard, 1860), M. halmae (Apfelbeck, 1906) and M. carpathica Heikertinger, 1912, is

established. A new species from W-Northern and Central Alpes is also described.

Moreover some taxonomic observations are processed using the statistic method of

the discriminant analysis. In conclusion some hypotheses about the origin and the

provenance of the considerate species are given.


